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aro Direttore,
è passato un anno da quando lei
gentilmente ha pubblicato e risposto alla

mia lettera (www.avvenire.it/Lettere/Pagine/idee
buonapolitica.aspx, "Idee e modelli di buona
politica", Avvenire, 3 dicembre 2011). È stato
un anno molto duro: ho visto famiglie
schiacciate dall’oppressione di una "crisi
economica" che non accenna a diminuire ed
ho constatato sulla mia stessa pelle, essendo
stato candidato per il consiglio comunale alle
elezioni amministrative di una piccola
cittadina del Verbano Cusio Ossola, il grande
"disamore" per tutto ciò che concerne il
mondo politico e istituzionale. Ho solo venti
anni, ma questa mia relativamente giovane età
non mi impedisce di vivere le difficoltà

quotidiane, di sentirsi soffocare nel leggere un
estratto conto bancario, di vedere interi
stipendi sparire pagando appena qualche
bolletta o di svegliarsi con l’ansia di non poter
più «arrivare alla fine del mese». Ma,
nonostante la drammaticità di questo periodo,
non mi rassegno a «vivere alla giornata», non
svendo le mie speranze per un piatto di
minestra. Io credo, credo fortemente, nel valore
della politica e delle idee; ed è per questo
motivo che non mi arrendo, non cedo le armi a
un’antipolitica che troppo spesso è il pretesto
che cela un disinteresse di fondo per la "cosa-
pubblica" da parte di molti, troppi, onesti
cittadini. D’altro canto però ritengo che debba
essere la politica stessa a tendere una mano
verso quegli elettori delusi, scorati e
amareggiati dai troppi scandali che invadono i
partiti tanto a destra quanto a sinistra. E per

me tendere una mano significa ascoltare, vivere
le problematiche, essere presenti là dove il
cittadino ha bisogno dell’istituzione. Auspico
quindi una grande ridiscesa in campo politico
di tutti quei cattolici che, ispirati dalla dottrina
sociale della Chiesa e dall’operato dei grandi
statisti italiani (De Gasperi, Fanfani ecc.),
sappiano fornire un’alternativa seria, onesta,
etica e coraggiosa al malcostume generale.
«Vincere la decadenza politica con l’orgoglio di
essere onesti» ha scritto Maria Romana De
Gasperi su questa testata, mi sono permesso di
prendere questo titolo come motto del mio
"fare politica". Concludo auspicando ancora
che qualche giovane o meno giovane che
condivide queste speranze si metta in contatto
con me per condividere idee e spunti.

Carlo Fedeli, Mergozzo (Vb)
carlo_fedeli@live.it
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TARIFFE PUBBLICITÀ in euro a modulo* mm 39 x 29,5
EDIZIONE NAZIONALE FERIALE FESTIVO
COMMERCIALE* 375,00 562,00
FINANZIARI, LEGALI, SENTENZE* 335,00 469,00
FINESTRA 1ª PAGINA 72X92 2.894,00 3.820,00
FINESTRELLE AGORÀ/CATHOLICA 39X92 1.601,00 2.065,83
EDIZIONE MI/LOMBARDIA FERIALE FESTIVO
COMMERCIALE 95,00 117,00

BUONE NOTIZIE e NECROLOGI
e-mail: necrologie@avvenire.it
per fax allo (02) 6780.202; tel. 6780.201 / (02) 6780.1; 
si ricevono dalle ore 14 alle 19.30. 
€ 3,50 a parola + Iva
Solo necrologie: adesioni € 5,10 a parola + Iva;  
con croce € 22,00 + Iva; con foto € 42.00 + Iva; (02)
L’editore si riserva il diritto di rifiutare 
insindacabilmente qualsiasi testo e qualsiasi inserzione

CONCESSIONARIA DI PUBBLICITÀ

PUBLICINQUE 
via Fattori 3/c - Torino - Tel. (011) 33.50.411
Ufficio di Milano: Tel. (02) 66.95.279

ABBONAMENTI QUOTE ANNUALI PER L’ITALIA
6 NUMERI SETTIMANALI 275,00 € CON “NOI” E “LUOGHI”
6 NUMERI SETTIMANALI 258,00 € CON “NOI”
1 NUMERO SETTIMANALE 55,00 €

2 NUMERI SETTIMANALI 86,00 € CON “POPOTUS” (MARTEDÌ E GIOVEDÌ)
AVVENIRE + LUOGHI 25,00 € PRIMO MARTEDÌ DEL MESE (11 numeri all’anno)
AVVENIRE + NOI 17,00 € ULTIMA DOMENICA MESE (11 numeri all’anno)
CONTO CORRENTE POSTALE ABBONAMENTI N. 6270 INTESTATO AD «AVVENIRE»

INFORMATIVA ABBONATI
Ai sensi dell’articolo 13 del D.Lgs. 196 del 2003, La informiamo
che i Suoi dati personali verranno trattati con modalità informa-
tiche o manuali per l’invio di Avvenire. I suoi dati non verranno
diffusi, potranno essere comunicati a terzi incaricati per servizi
per la spedizione. Per l’esercizio dei diritti di cui all’articolo 7
del D.Lgs. 196/2003 può rivolgersi al Titolare dei trattamenti
scrivendo ad Avvenire N.E.I. s.p.a. Piazza Carbonari, 3, 20125 Mi-
lano o al responsabile scrivendo a F. Moro all’indirizzo pri-
vacy@avvenire.it. 

IL TEMPO OGGI

IL TEMPO DOMANI

NORD: sole 
prevalente pur con 
velature o strati alti 
di passaggio; più nubi 
sulle Alpi di confine 
con qualche fiocco 
di neve. Temperature 
in lieve calo, 
massime tra 6 e 11.

CENTRO: 
qualche 
occasionale pioggia 
su coste 
adriatiche, al 
mattino anche su 
quelle tirreniche; 
soleggiato o velato 
altrove, salvo 
maggiore variabilità 
in Sardegna. 
Temperature 
stabili, massime tra 
8 e 13.
SUD: ancora un 
po' instabile con 
acquazzoni specie 
su Sicilia, Calabria, 
Molise e Puglia. 
Temperature 
stazionarie, 
massime tra 10 e 
15.

NORD: nubi in 
aumento con 
nevicate anche in 
pianura verso sera, 
moderate tra Emilia 
e Veneto, deboli 
altrove; pioggia sulla 
costa. Temperature 
in calo, massime tra 
3 e 8.

CENTRO: 
discreto, ma con 
nubi in aumento e 
piogge entro sera 
sulle tirreniche, in 
marcia verso le 
adriatiche; neve in 
collina su alta 
Toscana, oltre 700-
1000m altrove. 
Temperature in 
calo, massime tra 5 
e 10.
SUD: sole 
prevalente salvo 
piogge su Gargano 
e basso Tirreno; 
peggiora nella 
notte da Ovest. 
Temperature 
stabili, massime tra 
10 e 15. 
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LE TEMPERATURE NELLE CITTÀ
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Amsterdam
Berlino
Bruxelles
Helsinki
Istanbul
Londra

Madrid
Mosca
Parigi
Zurigo
Bangkok
Buenos Aires

Chicago
Hong Kong
Los Angeles
New Delhi
Tokyo
Washington
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TEMPERATURE IN EUROPA E NEL MONDO

 

SERENO
POCO
NUVOLOSO

MOLTO
NUVOLOSO

MARE
CALMO

MARE POCO
MOSSO

MARE MOLTO
MOSSO

MARE
AGITATO

NUVOLOSO PIOGGIA ROVESCI TEMPORALI GRANDINE NEVE

NEBBIA
MARE  
MOSSO VENTO F.  1/3 VENTO F.  4/6 VENTO F.  7/9

CIELO

MARE VENTO

A tratti instabile al 
nordest, medio basso 

Adriatico e regioni 
del sud con piogge 

e nevicate fino a 
bassa quota. Più 
sole sui restanti 

settori.

SABATO

 

DOMENICA

 
Ancora instabile sui 
settori adriatici e le 
regioni meridionali 

con piogge e 
nevicate fino a 

bassa quota. 
Sole al nord e 

su centrali 
tirreniche.

 

SI REDIGA CON CURA
IL “CHRONICON” PARROCCHIALE
Caro direttore,
all’invito di monsignor Bosatra (Avve-
nire di sabato 1 dicembre), che condi-
vido pienamente, suggerisco di ag-
giungere quello di raccogliere i noti-
ziari parrocchiali. Da ricercatore dilet-
tante, appassionato di storia locale, ne
ho verificato personalmente l’impor-
tanza. Nelle parrocchie dovrebbe es-
sere compilato il Chronicon o Liber ch-
ronicus: purtroppo, molti parroci par-
tono con entusiasmo ma già dopo un
anno o due iniziano a trascurarlo. Al-
cuni lo hanno del tutto abbandonato,
dichiarando che è sostituito dal noti-
ziario parrocchiale, ma poi questo non
viene quasi mai conservato, oppure ar-
riva il parroco nuovo e «tutta quella
cartaccia» viene buttata e il computer
“ripulito”. Inoltre, il Chronicon, proprio
per la sua caratteristica di “diario”, è a-
datto a ricevere le confidenze del par-
roco, i suoi sfoghi, le sue confessioni, e
tutto ciò sarà di grande aiuto ai poste-
ri per capire meglio la vita di quella co-
munità. Un’altra raccomandazione: il
notiziario sia conservato comunque in
forma cartacea, rilegando le annate
(diminuisce la tentazione di buttarlo),
perché nessuno sa con esattezza per
quanto tempo i supporti elettronici po-
tranno conservare i dati, né per quan-
to tempo, a causa dell’evoluzione di
macchine e programmi, saremo anco-
ra in grado di leggerli: mi pare che i più
ottimisti parlino di 30 anni, mentre

possiamo benissimo leggere i papiri e-
gizi vecchi di migliaia di anni, o i regi-
stri dei Battesimi di quattrocento anni
fa. Con essi, sarà utile archiviare anche
i ritagli di giornale che riguardano la
parrocchia e la comunità civile, com-
presi i necrologi. Non dimentichiamo
che gli archivi sono riconosciuti “bene
culturale” da tutti gli enti che di cultu-
ra in qualche modo si occupano: Sta-
to, Chiesa, Nazioni Unite e così via.
Cordialmente e con un grazie a tutti gli
archivisti e archiviatori.

Mario Colombo
Busto Arsizio (Va)

FRATEL ARTURO PAOLI:
GLI ANNI DELLA GIAC
Caro direttore,
sono lietissimo che Avvenire abbia vo-
luto festeggiare e ricordare a tutti noi
il compimento dei 100 anni di fratel
Arturo Paoli con il servizio di Massi-
miliano Castellani sul giornale del 29
novembre. Grazie: avete reso un ser-
vizio formidabile alla Chiesa italiana
tutta ricordando un sacerdote come
don Arturo che “scomodo” 58 anni fa
fu dai superiori allontanato dall’Italia
e inviato a far il cappellano sui transa-
tlantici su cui viaggiavano turisti (po-
chi) ed emigranti (molti) tra l’Europa
e l’America. In precedenza egli era sta-
to – dal 1949 al 1954 – vice-assistente
generale della Gioventù italiana di A-
zione Cattolica, negli anni cioè della
Presidenza centrale di Carlo Carretto
prima e Mario Rossi dopo. Che ma-
gnifica fucina di formazione umana e
cristiana di giovani fu in quegli anni la
Giac: solo chi l’ha vissuta può dirlo. Io
sono uno di quelli e ancora la ricordo
perché ha dato impronta a tutta la mia
vita successiva. Non so quanti di quei
300mila iscritti siano ancora vivi, ma
di quegli anni ringrazio profonda-

mente Dio. Don Arturo fu “l’educato-
re” per eccellenza, con gli scritti e la
parola. Quella scuola di vita fu inter-
rotta, perché “pericolosa” e deviante,
eppure era scuola di vita veramente e-
vangelica ed ecclesiale, tanto che la
sua validità fu riconosciuta dopo il
Concilio Vaticano II. Auguri carissimi
a fratel Arturo Paoli.

Nicola Molè
Terni

LA FAMIGLIA COSTITUZIONALE
ANCORA BISTRATTATA
Gentile direttore,
un’aula “incestuosa” ha sdoganato l’in-
cesto, ma possiamo anche dire che
un’aula “concubinaria” ha dato un al-
tro aiuto ai conviventi. Non occorre a-
ver raggiunto il 2012 per sapere che col-
pevoli sono i genitori e non i figli na-
turali, ma la loro parificazione ai figli le-
gittimi è oggettivamente un altro col-
po alla famiglia e al matrimonio. Il pie-
tismo è spesso un pericolo ed è stato il
grimaldello che ha aperto le porte al
divorzio, all’aborto e all’eutanasia (in
diversi Paesi). Al di là delle buone in-
tenzioni, siamo di fronte a un’altra fe-
rita inferta alla famiglia. Io penso che i
31 deputati che hanno votato contro e
i 58 che si sono astenuti lo abbiano fat-
to anche nella coscienza che la bi-
strattata famiglia legittima non abbia
bisogno di queste discutibili parifica-
zioni.

Luciano Canini
Rimini

CHE FILM PROGRAMMA IRIS TV
DOMENICA ALL’ORA DI PRANZO?
Gentile direttore,
mi chiamo Giorgio, utente televisivo e
indignato, scandalizzato, disgustato e
molto arrabbiato di come quotidiana-
mente la violenza, il sesso e volgarità

di ogni tipo vengono, con molta disin-
voltura, mandati in onda all’interno di
programmi scandalosi. Domenica 2 di-
cembre, con inizio alle ore 13 circa, pro-
trattosi fin quasi alle 15, è stato man-
dato in onda, dall’emittente Iris di Me-
diaset, un film dal titolo “False verità’”
che all’interno conteneva scene di ses-
so molto spinto, di persone che fuma-
no droga, il tutto condito da volgarità
e violenza. Desidero pertanto denun-
ciare con forza questi continui abusi e
violazioni del Codice di autoregola-
mentazione dell’emittenza televisiva;
desidero che l’Autorità garante punisca
severamente questo malcostume; de-
sidero che queste continue violazioni
della pubblica morale finiscano. Non
è possibile e non è degno di un Paese
civile che si debba assistere impotenti
a questi film che concorrono a mina-
re l’educazione delle nuove genera-
zioni che, anche solo per aver scorso i
canali tv, si ritrovano ad assistere in-
volontariamente a queste porcherie.

Giorgio Sartoris

Sono completamente d’accordo con
lei. Complimenti – si fa per dire – a I-
ris e a Mediaset. (mt)

a voi
la parola

Caro direttore, 
questa mattina (ieri mattina, ndr) ho celebrato
il funerale di Vincenzo, morto di cancro nel
giro di un mese. Alla fine della Messa, mentre
il corteo si allontanava, si è avvicinato un
signore, mi ha steso la mano e, trattenendo il
pianto, mi ha sussurrato: «Si tenga pronto,
padre, il prossimo sarò io». Ho capito, e sono
rimasto senza parole. Il dramma immenso dei
rifiuti industriali altamente tossici interrati o
dati alle fiamme, continua, imperterrito, a
mietere vittime. Qualche giorno fa il ministro
della Salute, Renato Balduzzi, in televisione,
ha dichiarato a riguardo: «Sembra che non ci
sia un nesso tra l’aumento dei tumori in
Campania e i rifiuti industriali sversati». Ti
assicuro che queste parole ci hanno fatto più
male di mille roghi tossici messi insieme.
Perché succedono queste cose? Che cosa vuol

dire quel «sembra»? Chi, se non il ministro
della Salute, deve spiegare a questi genitori
che accompagnano anzitempo i figli al
cimitero, che cosa accade nel «triangolo della
morte» in cui sono costretti a vivere? Ti
assicuro, direttore, che c’è un risveglio delle
coscienze eccezionale. Ci sono volontari che
corrono dappertutto per tenere alta
l’attenzione. I vescovi delle diocesi più
interessate da questa tragedia hanno anch’essi
lanciato un grido di allarme inequivocabile.
Domenica 18 novembre, sotto una pioggia
battente, a Caivano, hanno sfilato quasi 20mila
persone. Grazie ad Avvenire anche l’altra
stampa nazionale, lentamente, ha preso a
occuparsi di questa situazione assurda e
paradossale. Il delegato del ministero
dell’Interno, dottor Donato Cafagna è venuto
in parrocchia per rendersi conto di persona
dello scempio. Ormai è chiaro a tutti che non
si tratta solamente di un problema
ambientale, ma di un vero dramma
umanitario. Chiediamo al ministro Balduzzi di
prendere in mano la situazione dal punto di

vista sanitario. Di farci sapere come veramente
stanno le cose. Perché tantissima gente si
ammala di cancro e muore. Gli chiediamo di
darci risposte meno evasive. Non in tutta la
Campania, ma in questa fascia di terra tra
Napoli e Caserta, stiamo assistendo alla
decimazione di un popolo. Sotto gli occhi di
tutti. Tra la distrazione e la noncuranza di
tanti. Venga il ministro nella "terra dei veleni"
e toccherà con mano ciò che da tempo
andiamo denunciando.

padre Maurizio Patriciello, Caivano (Na)

A ggiungo semplicemente la mia
firma alla tua, caro don Maurizio. E sono
sicuro che il ministro Balduzzi, che conosce la
virtù della prudenza ma anche il valore della
chiarezza, non si tirerà indietro.
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Il direttore 
risponde Caivano, la morte non «sembra»

di Marco Tarquinio

SERVIZIO GESTIONE  ABBONAMENTI

Per modifiche anagrafiche e situazione
amministrativa del proprio abbonamento
Numero verde 800820084
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle
17.00 (da lunedì a venerdì) 
e-mail: abbonamenti@avvenire.it

SERVIZIO ARRETRATI

Per ordini e informazioni sugli arretrati 
Numero di telefono 02/6780362 
e-mail: arretrati@avvenire.it
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle 17.00
(da lunedì a venerdì) 
PREZZI ARRETRATI: 
Avvenire € 2,40 cad. - Avvenire più Noi Ge-
nitori e Figli € 4,00 cad. - Avvenire più Luo-
ghi dell’Infinito € 6,00 cad.
Sped. in abb. post. 45% - art. 2 comma 20/B
– legge 662/96 - Milano

INFORMAZIONI E NUOVI ABBONAMENTI

Per informazioni e nuovi abbonamenti 
Numero verde 800268083
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle
17.00 (da lunedì a venerdì) 
e-mail: servizioclienti@avvenire.it

Servizio Clienti Avvenire

eri, "Pubblico", grosso
"strillo" in prima con
silhouette del Papa:

«Oltraggio a sua Sanità…
La Regione nega un credito
di 800 milioni al Gemelli
che è vicino al crac e deve
tagliare… rischio che i
servizi ospedalieri
vengano paralizzati». Poi
due pagine (2 e 3) ove si
offre un’appassionata
apologia del Gemelli, fatta
anche di vita reale sua e
della sua famiglia: un
ospedale «mai avvertito
come "straniero" o
confessionale… che tiene
insieme gli ultimi e i primi
curando senza distinzione
di censo… mettendo il
sapere dei primi al servizio

degli ultimi». Benissimo!
Colpa chiara della Regione
che «nega un credito di 800
milioni…». Lì accanto però
(p. 3) altri toni: «La
protesta di medici e
infermieri dell’Idi», 1.800
lavoratori. Anche qui la
mancanza all’appello di
500 milioni dovuti dalla
Regione, ma visione
totalmente rovesciata.
Nessuna insistenza sul
fatto che anche all’Idi il
buco di bilancio è dovuto
all’assenza dei pagamenti
della Regione, una
voragine enorme rispetto
alle eventuali colpe
(800.000 euro) di cui sono
accusati i religiosi. Anche
l’Idi cura i cittadini italiani,

anche gli ultimi. Malpelo
ricorda una cara collega
giornalista salvata
prodigiosamente – metà
anni 90 – da un melanoma
di tipo estremo… Anche
l’Idi – a parte eventuali
colpe di singoli manager
laici e religiosi – attende
che le istituzioni italiane
facciano il loro dovere e
saldino i debiti. Allora
stipendi e altri problemi
sarebbero affrontati con
diverso esito, vero? Stessa
luce dunque anche per
l’Idi, almeno mezza luce
possibile invece del
massacro quotidiano, da
mesi, dove tutto è oscurità,
imbroglio e scandalo
esibito, senza spiraglio
alcuno, sulle spalle dei…
preti. Un altro sforzo, e
almeno in pagina
l’equilibrio torna…
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I
lupus

in pagina

LA VIGNETTA

Sulla cicogna che va da Kate e William incombono i "jumbo"
dell’informazione (Bob Englehart, “Hartford Courant”, Usa)

Rosso Malpelo
di Gianni Gennari

In pagina, alla ricerca
di equilibrio tra luce e buio?

SCRIVETECI!

Le lettere vanno indirizzate
ad Avvenire Redazione
Forum - Piazza Carbonari 3
20125 Milano
Fax 02.6780.570
lettere@avvenire.it
Le comunicazioni anonime
vengono cestinate.
Ci scusiamo per quanto
non potremo pubblicare.

scripta
manent

In politica con l’orgoglio dell’onestà


